PROGETTO DI LABORATORIO A CLASSI APERTE ANNO SCOLASTICO 2002/2003
INSEGNANTE PROFESSA ANTONELLA CANCILA

TITOLO: L'ARTE CULINARIA A POLLINA

PERIODO: SETTEMBRE-DICEMBRE

SPESE PREVISTE : 100,00 EURO
L'attività del laboratorio di arte culinaria risponde all'esigenza di quel recupero della memoria storica, che già da qualche anno costituisce una finalità peculiare del piano dell'offèrta formativa dell'Istituto Comprensivo di Pollina. Secondo l'idea dell'insegnante che lo propone, il laboratorio  dovrebbe svilupparsi in due fasi distinte ma complementari tra loro: durante una prima fase di lavoro, gli alunni dovranno recuperare, presso le famiglie del paese disponibili alla collaborazione, ricette tipiche del luogo, facilmente realizzabili e, possibilmente, legate ad una tradizione  particolare.

Una volta raccolto il materiale informativo, i ragazzi, sotto la guida dell'insegnante, provvederanno a comporre un libricino di ricette, arricchito da cenni storici e da immagini grafiche.

Per la realizzazione dell'opuscolo, ci serviremo sicuramente del computer e auspichiamo anche la supervisione del collega prof. Lucio Vranca, esperto operatore informatico, al fine di rifinire al meglio la veste grafica del nostro lavoro.

A conclusione di questa fase, comincerà la fase operativa di realizzazione delle ricette trascritte.

Poiché la scuola non dispone di una cucina, chiederemo alle stesse famiglie che hanno fornito le  ricette, la possibilità di mettere in pratica la teoria acquisita utilizzando le loro cucine e i loro utensili; mentre noi come scuola provvederemo all'acquisto degli ingredienti occorrenti di volta in volta. Il momento conclusivo del laboratorio prevede la realizzazione di alcune ricette tipiche di dolci natalizi che saranno presentati a tutto il personale della scuola, agli altri alunni e alle famiglie, durante l'ormai consueto incontro-scambio di auguri, qualche giorno prima dell'inizio delle vacanze natalizie.

OBIETTIVI GENERALI

• Recupero delle tradizioni culinarie del paese

• Collaborazione scuola-famiglia

• Potenziamento della socializzazione

• Coinvolgimento degli alunni con difficoltà del regolare apprendimento didattico

• Potenziamento delle attività manuali e della creatività

L'insegnante proponente vuole sottolineare il carattere sperimentale del laboratorio sopra illustrato, poiché la sua completa realizzazione dipende da quanto le famiglie degli alunni che ve ne fanno parte, siano disposte a collaborare. m tal senso, una volta formati i gruppi di lavoro, sarebbe opportuno invitare a scuola i genitori degli alunni coinvolti, per illustrare dettagliatamente il progetto in questione.

